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Divieto di RACCOLTA di denaro da parte di personale scolastico  

Divieto di gestioni finanziarie fuori bilancio da parte della scuola 

Ruolo dei genitori nelle forme legittime di autofinanziamento 

 

 
 

In merito alle forme e procedure di finanziamento e autofinanziamento relative alle attività scolastiche praticabili intese come quelle elencate 

o configurate come possibili nella parte progettuale del PTOF 2022-25, è opportuno fornire alcuni chiarimenti anche in relazione alle procedure 

di pagamento con PagoPA ovvero con l’ausilio delle operazioni del Comitato dei Genitori. Queste due modalità di pagamento rappresentano 

le forme complementari ammissibili per il rispetto della legalità nelle iniziative scolastiche che necessitano di opportuni finanziamenti. 

 

La scuola realizza le proprie specifiche, istituzionali e culturali attività:  

 se pianificate adeguatamente nel PTOF; 

 attraverso l’impiego di risorse ed in particolare delle risorse finanziarie; l’impiego deve essere prefigurato nel documento di 

Programma Annuale di bilancio e contabilità scolastica.  

 

Nella necessità di pianificazione a cui deve conseguire una coerente operatività – in termini di reperimento ed impiego di risorse finanziarie, 

un errore frequente è pensare che i margini di libertà in queste azioni (reperimento e impiego di risorse finanziarie) siano così 

estesi da poter dare corpo al libertario principio secondo cui «è consentito tutto ciò che non è proibito» ovvero «è consentito 

perché l’altra scuola lo fa» (intendendo la disinvoltura nelle prassi di reperimento e impiego di risorse finanziarie).  

 

E’ necessario rammentare che la scuola, innanzitutto, si muove comunque nell’ambito del diritto amministrativo e che in esso, al 

contrario, vige il principio di legalità –in versione «sostanziale» – secondo il quale sia i poteri dell’autorità amministrativa che le 

loro modalità di esercizio devono essere previsti e disciplinati per legge.  

 

In concreto nella operatività della scuola – ed in particolare nella operatività finanziaria - è consentito solo ciò che è espressamente 

previsto e che tutto il resto è proibito.  

 

I vincoli imposti dall’ordinamento NON devono essere interpretati come atti di fatto a rendere sempre impraticabili le scelte didattiche e 

organizzative e in generale l’operatività della scuola. Questa cattiva interpretazione rafforza la credenza sbagliata che la capacità di progettare 

ed operare è inversamente proporzionale ad ogni procedura corretta, liquidata sempre con lo stigma negativo di “accanimento burocratico”. 

 

Il REGOLAMENTO di CONTABILITA’ delle istituzioni scolastiche - D.I. n. 129 del 2018 (Regolamento recante istruzioni generali sulla 

gestione amministrativo-contabile delle istituzioni scolastiche, ai sensi dell’articolo 1, comma 143, della legge 13 luglio 2015, n. 107.) come 
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tutti i regolamenti, evidenzia che anche nelle scuole le possibilità di operare dipendono dalla capacità di saper rispettare e sapersi muovere 

tra i necessari limiti che ogni azione umana individuale o collettiva ha per sua natura. 

 

Ogni iniziativa scolastica ha l’obbligo di accertare la sua coerenza con il PTOF e la coerenza di questo con gli obiettivi generali ed educativi 

definiti a livello nazionale. Sussiste l’impossibilità di disporre di RISORSE (umane, materiali, logistiche, strumentali e FINANZIARIE) ulteriori 

rispetto a quelle previste per legge. Le stesse limitazioni sussistono per le RISORSE ORGANIZZATIVE per cui, anche se ragionevoli o di 

apparente buon senso, non è consentito fare DISPOSIZIONI o REGOLAMENTI “CREATIVI” (intesi come bizzarri, disinvolti e approssimativi) 

tesi ad aggirare, eludere, contraddire quanto previsto dalla normativa. Questo è a maggior ragione vero anche se «così vogliono le famiglie» 

o «così abbiamo sempre fatto» o «così fanno altre scuole e nessuno dice niente». 

 

La contabilità della scuola deve seguire i principi della contabilità dello Stato. (art. 2 comma 2 D.I. 129/2018 “La gestione finanziaria 

ed amministrativo-contabile delle istituzioni scolastiche si esprime in termini di competenza, è improntata a criteri di efficacia, efficienza ed 

economicità, e si conforma ai principi di trasparenza, annualità, universalità, integrità, unità, veridicità, chiarezza, pareggio, armonizzazione, 

confrontabilità e monitoraggio.”). 

 

L'art. 4 comma 2 del D.I. n. 129 del 2018 esplicita che nella scuola non sono ammesse gestioni fuori bilancio: “È vietata la gestione di 

fondi al di fuori del programma annuale…”. Il Decreto Interministeriale vieta gestioni estranee al programma finanziario annuale, il che 

significa che la gestione finanziaria delle quote assicurative, delle uscite didattiche, delle visite guidate e dei viaggi di istruzione 

e di tutti i versamenti dovuti alla scuola per qualsivoglia iniziativa, deve avvenire esclusivamente nell'ambito della normale 

gestione amministrativo contabile dell'Istituzione Scolastica; quindi, esclusivamente all'interno del bilancio. 

 

Le stringenti normative scolastiche prevedono quindi l’assoluto divieto:  

 di RACCOLTA di somme di denaro o altre utilità da parte del personale scolastico 

 sia in virtù di un ruolo generico (funzione docente; personale ATA) 

 sia in virtù di una delega (Coordinatore di Classe) 

 di attribuzione di incarichi DA PARTE DELLA SCUOLA di raccolta di denaro o altre utilità a figure della rappresentanza 

negli organi scolastici (genitori)  

−  

La ratio è che: 

 la gestione amministrativo-contabile delle scuole, come tutte le PP.AA., si deve uniformare, ai sopra richiamati principi contabili 

generali (Dlgs 91/2011) che vengono ripresi dal citato art. 2 comma 1 del D.I. 129/2018; 

 nella predisposizione del Programma annuale, e nell’attività gestionale, quindi è necessario ottemperare ai vincoli 

imposti da tali principi, a partire dal principio dell’universalità. È necessario ricomprendere nel sistema del 

bilancio tutte le finalità e gli obiettivi di gestione, nonché i relativi valori finanziari e patrimoniali riconducibili ad ogni 

singola scuola in quanto Pubblica Amministrazione al fine di fornire una rappresentazione veritiera e corretta della 

complessa attività amministrativa svolta nell’esercizio di riferimento. 

 risultano, pertanto, incompatibili con l’applicazione di tale principio, le gestioni fuori bilancio, cioè le gestioni poste 

in essere dalla singola scuola, che NON transitano nel bilancio. Lo stesso bilancio, se non vi è una accurata 

previsione-pianificazione, presenta periodi in cui diventa non praticare l’operare delle spese in quanto non si è conclusa 

la procedura della sua approvazione. Il Giudice contabile, già nel remoto passato, ha affermato la responsabilità del 

preside e successivamente del dirigente scolastico, per la costituzione di gestioni di fatto o extra bilancio 

(Corte Conti I Sez., Sentenza n. 71 del 20.01.1970; Sez Giur. Sicilia Sentenza n. 1007 del 27 giugno 1973). 

 per il principio di universalità tutte le entrate e tutte le spese di una scuola devono trovare la loro completa 

iscrizione in bilancio espresse nella loro quantità;  

 per il principio di unicità nessuna entrata o spesa può essere gestita al di fuori del bilancio che viene riconosciuto 

come unico documento programmatico; 

 per il principio di integrità le spese devono essere iscritte in modo completo nella loro entità lorda. 

 

 La normativa vigente – si ribadisce - NON CONSENTE che il personale scolastico DOCENTE e ATA raccolga dai genitori o 

dagli studenti somme di denaro da custodire, trattenere e versare successivamente sul conto corrente della scuola in 

quanto dette operazioni: 

 NON sono compito connesso alla FUNZIONE DOCENTE 

 NON possono essere compito previsto nell’ambito di DELEGHE  o INCARICHI  di tipo organizzativo assegnate ai 

DOCENTI; 

 NON possono essere compito incluso nel MANSIONARIO del personale ATA;  

 NON è consentito dalla normativa vigente che detto personale, anche per finalità intenzionalmente lodevoli agevolative 

delle operazioni di acquisizione dei fondi necessari per iniziative regolarmente deliberate  quali: 

 premio di assicurazione degli alunni; 

 quote per lo svolgimento dei viaggi di istruzione; 

 iniziative generiche del piano viaggi; 

 iniziative di solidarietà; 

 altro corrispondente a percezione di “buone intenzioni”, “buona volontà”, spirito “anti-burocratico, buon senso volto alla 

“semplificazione della vita” altrimenti “la scuola si paralizza” 

raccolga somme di denaro da versare poi sul conto corrente della scuola. 

 

 La condotta del docente che trattiene somme di denaro integra la fattispecie del peculato - art. 314 codice penale (Cass. 

Penale sez. VI 03/08/05 n.29461), al divieto posto dalla norma consegue  

 inoltre in caso di furto o smarrimento del denaro raccolto l’insegnante ne deve rispondere personalmente.  
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 In aggiunta, la sentenza della Corte dei Conti- Sezione Giurisdizionale per la Regione Piemonte - 18 marzo 2008 n. 87 integra 

negli estremi della responsabilità contabile la sistematica violazione delle modalità di acquisizione dei finanziamenti 

e la conseguente situazione di “sbilancio” tra entrate e uscite, acclarata attraverso l’esame dei documenti contabili 

della scuola pubblica;  si sottolinea che chi gestisce somme di denaro e/o valori non propri, deve rendere conto 

dell’operato e della gestione. 

 Nel sistema della contabilità pubblica un simile obbligo è da sempre posto a carico di chi abbia “maneggio di denaro pubblico”. La 

gestione di tali fondi è quindi di esclusiva competenza dei genitori secondo le FORME più proprie e congrue e non in 

contrasto con quanto prevede la legge. 

 Non è altresì consentito che gli alunni portino soldi a scuola e li consegnino ai docenti/collaboratori 

scolastici/personale di segreteria.  

 Nell’ambito delle operazioni di acquisizione dei fondi necessari per iniziative regolarmente pianificate e deliberate per la 

partecipazione a visite didattiche, viaggi di istruzione, eventi di qualsiasi tipo, specifiche attività e manifestazioni varie, 

preventivamente organizzate, premi di assicurazione, e tutti i versamenti dovuti alla scuola, i genitori possono: 

 pagare direttamente le eventuali quote necessarie, mediante:  

 le forme di PagoPA  

 il bonifico, sul conto corrente della scuola  

 delegare i Rappresentanti di classe alla raccolta delle stesse:  

 La detta delega trova le sue garanzie di sicurezza nella COSTITUZIONE del COMITATO dei 

GENITORI. I rappresentanti di classe proprio in quanto membri di diritto del COMITATO dei 

GENITORI possono provvedere nelle modalità trasparenti stabilite nell’ambito dello STATUTO di 

detto ORGANO, alla raccolta materiale e concreta del denaro da versare poi: 

• in determinati casi alla scuola mediante procedura di pagamento remoto con PagoPA o 

bonifico, precisando la causale del versamento, sul conto corrente della scuola. 

• in determinati casi (quando le assunzioni nel bilancio della scuola per vari motivi non sono praticabili) 

direttamente agli enti, associazioni, privati che realizzano od eseguono il servizio connesso al 

progetto, iniziativa e intervento con finalità scolastiche, mediante procedura di pagamento da 

questi richiesta  

 È opportuno precisare che il personale (dirigente, docente e A.T.A.) che dovesse maneggiare direttamente il denaro 

versato o transato - da alunni, famiglie o terzi - assume la qualifica di “contabile di fatto”, con connesse responsabilità 

patrimoniali quali il risarcimento personale in caso di furto, di smarrimento, di sottrazione dolosa, di negligente 

custodia etc. 

 La riscossione dei versamenti provenienti dalle famiglie deve essere effettuata mediante gli strumenti indicati dal Regolamento di 

contabilità delle Istituzioni scolastiche. Alle somme di denaro raccolte per le quote assicurative, le visite didattiche, i viaggi di 

istruzione e altro sopra detto, deve attribuirsi natura pubblica: vengono acquisite nel bilancio della scuola per essere 

successivamente impiegate, tramite gli ordinari strumenti contabili, per la realizzazione dello scopo per il quale sono 

state raccolte. 

 Per il pagamento di somme destinate ai vari impieghi, specifiche attività, manifestazioni varie organizzate preventivamente, 

pianificate e deliberate o corrispondenti alle possibilità previste nel PTOF – tutte rigorosamente coerenti o direttamente realizzatrici 

delle finalità di una scuola -  la costituzione del COMITATO  dei GENITORI è una efficace disposizione che consente alle 

famiglie di avvalersi dei Rappresentanti di classe come membri di diritto del comitato legittimati ad operare in tal 

senso e sottoposti al controllo di trasparenza e tracciabilità previsto nello statuto e alla supervisione degli organi 

statutari. 

 I Rappresentanti di classe come membri di diritto del COMITATO  dei GENITORI offrono questo tipo di servizio 

gratuitamente e con spirito di collaborazione nei confronti delle famiglie e della scuola, pertanto, in caso di inadempienti 

nel versamento, non sono tenuti ad alcun sollecito; spetterà alle famiglie – in rapporto di fiducia con il COMITATO  dei 

GENITORI provvedere personalmente a consentire al COMITATO dei GENITORI  di raccogliere e versare alla scuola le 

somme necessarie per finanziare una determinata iniziativa, considerando che i SOGGETTI che entrano in attività negoziale 

con la scuola da tempo non ammettono più procedure spontaneistiche, approssimative, spicce ma richiedono 

programmazione degli eventi e sicurezza verso rischi di decadenza degli impegni e mancati guadagni da errata o non 

convinta prenotazione. 

Con la costituzione del COMITATO dei GENITORI con il proprio specifico STATUTO, la scuola – insieme alle forme del CROWDFUNDING 

(https://idearium.pubblica.istruzione.it/crowdfunding/)  si dota di un importante strumento che assicura legittimità alle forme di 

finanziamento abbandonando le forme grossolane e illegittime di traffico finanziario. Rimane ormai consolidato che ovunque sia possibile la 

scuola ha adottato come stabili e ordinarie il pagamento tramite PagoPA praticabile ora anche attraverso il Registro Elettronico. 

 

 

  

ARGO Registro Elettronico 

Scuolanext - servizi alunni - PagoPA 

Statuto del COMITATO  dei 

GENITORI 

Piattaforma MIM (Ministero 

dell’Istruzione e del Merito) 
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